
  

COPIA 

COMUNE DI PROCENO 
(Provincia di Viterbo) 

 
Verbale di deliberazione 

 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

n. 10 del 27/06/2015 
 
Oggetto: RIPIANO DI MAGGIOR DISAVANZO O DISAVANZO TECNICO DERIVANTE DAL 

RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI AI SENSI DELL'ART. 3, COMMA 7, D.LGS. 118/11.- 
                 
L’anno   duemilaquindici il giorno ventisette del mese di giugno alle ore 11,15 in Proceno nella sala 

delle adunanze posta nel Palazzo Sforza, convocato con regolari avvisi, si è riunito il Consiglio 

comunale in seduta straordinaria per trattare gli affari iscritti nell’ordine del giorno. 

Presiede l’adunanza il signor CESARINI Dino  - CONSIGLIERE  

Il Presidente incarica il Segretario di fare l’appello nominale, che dà il seguente risultato: 

 

Componenti      Qualifica Presenti  Assenti  

PEZZOLA Giovan Franco  SINDACO   s 

BATTISTONI Francesco CONSIGLIERE  s  

BARBINI Giorgio  CONSIGLIERE   s  

CESARINI Dino  CONSIGLIERE  s  

COLONNELLI Antonio  CONSIGLIERE  s  

BRIZI Claudia  CONSIGLIERE   s 

MANNAIOLI Gabriele   CONSIGLIERE   s 

GUERRINI Ermanno   CONSIGLIERE    s 

ROSSI Silvia  CONSIGLIERE  s  

PIFFERI Alessandro  CONSIGLIERE  s  

 

                                                                                    Presenti 6            Assenti 4 

 
Partecipa il sottoscritto Segretario del Comune Dott.ssa Elena Piccoli incaricato della redazione del 

verbale. 

Il Presidente, dato atto della presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta per la discussione in 

seduta pubblica degli affari iscritti all’ordine del giorno. 
 



 

 

 
  

 

IL  CONSIGLIO  COMUNALE 

 

PRESO ATTO: 

– che il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come integrato e modificato dal decreto legislativo n. 126 del 10 

agosto 2014, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42, all’articolo 3 

comma 7 disciplina il processo di revisione straordinaria dei residui; 

– che, il richiamato articolo individua “step by step” gli adempimenti operativi necessari all’assolvimento degli obblighi 

normativi, ivi riportati testualmente: 

[…] “Al fine di adeguare i residui attivi e passivi risultanti al 1°gennaio 2015 al principio generale della competenza 

finanziaria enunciato nell’allegato n. 1, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1, escluse quelle che hanno 

partecipato alla sperimentazione nel 2014, con delibera di Giunta, previo parere dell’organo di revisione economico-

finanziario, provvedono, contestualmente all’approvazione del rendiconto 2014, al riaccertamento straordinario dei 

residui, consistente:  

a) nella cancellazione dei propri residui attivi e passivi, cui non corrispondono obbligazioni perfezionate e scadute alla 

data del 1° gennaio 2015. Non sono cancellati i residui delle regioni derivanti dal perimetro sanitario cui si applica 

il titolo II e i residui passivi finanziati da debito autorizzato e non contratto. Per ciascun residuo eliminato in quanto 

non scaduto sono indicati gli esercizi nei quali l’obbligazione diviene esigibile, secondo i criteri individuati nel 

principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2. Per ciascun residuo passivo eliminato in 

quanto non correlato a obbligazioni giuridicamente perfezionate, è indicata la natura della fonte di copertura;  

b) nella conseguente determinazione del fondo pluriennale vincolato da iscrivere in entrata del bilancio dell’esercizio 

2015, distintamente per la parte corrente e per il conto capitale, per un importo pari alla differenza tra i residui 

passivi ed i residui attivi eliminati ai sensi della lettera a), se positiva, e nella rideterminazione del risultato di 

amministrazione al 1° gennaio 2015 a seguito del riaccertamento dei residui di cui alla lettera a);  

c) nella variazione del bilancio di previsione annuale 2015 autorizzatorio, del bilancio pluriennale 2015-2017 

autorizzatorio e del bilancio di previsione finanziario 2015-2017 predisposto con funzione conoscitiva, in 

considerazione della cancellazione dei residui di cui alla lettera a). In particolare gli stanziamenti di entrata e di 

spesa degli esercizi 2015, 2016 e 2017 sono adeguati per consentire la reimputazione dei residui cancellati e 

l’aggiornamento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato;  

d) nella reimputazione delle entrate e delle spese cancellate in attuazione della lettera a), a ciascuno degli esercizi in 

cui l’obbligazione è esigibile, secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui 

all’allegato n. 4/2. La copertura finanziaria delle spese reimpegnate cui non corrispondono entrate riaccertate nel 

medesimo esercizio è costituita dal fondo pluriennale vincolato, salvi i casi di disavanzo tecnico di cui al comma 13;  

e) nell’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015, rideterminato in attuazione 

di quanto previsto dalla lettera b), al fondo crediti di dubbia esigibilità. L’importo del fondo è determinato secondo i 

criteri indicati nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4.2. Tale vincolo di 

destinazione opera anche se il risultato di amministrazione non è capiente o è negativo (disavanzo di 

amministrazione); […] 

RECEPITE le risultanze della revisione straordinaria dei residui così ottenute seguendo le riportate disposizioni 

dell’articolo 3 comma 7 del citato Decreto Legislativo e formalizzate nella deliberazione della giunta comunale n. 25 del 

16/5/2015 di seguito riportate ai fini di completezza documentale: 

 
 

 

 

 

 

  



RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2014 DETERMINATO NEL RENDICONTO 2014 (a) 52.729,02                

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZIONATE (b) (-) 356.447,96              

RESIDUI  PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZIONATE ( c) (1)
(+) 592.200,10              

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (d) (-) 3.000,00                   

RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (e) (+) 19.612,27                

RESIDUI PASSIVI DEFINITIVAMENTE CANCELLATI  CHE CONCORRONO ALLA DETERMINAZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (f) (7)
(+)

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO  
 
g) = (e) -(d)+(f) 

  (2)
(-) 16.612,27                

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 1° GENNAIO 2015 - DOPO IL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI 

RESIDUI (h) = (a) -(b) +  ( c) - (d)+ (e) + (f) -(g) 288.481,16              

Composizione del risultato di amministrazione  al 1° gennaio 2015 - dopo il riaccertamento straordianrio 

dei residui (g): 

Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione al 31/12/…. 
(4)

126327,45

Fondo residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni)  (5)

Fondo ……..al 31/12/N-1

126327,45

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 610.000,00

Vincoli derivanti da trasferimenti  

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Altri vincoli da specificare di 

610000,00

Totale parte destinata agli investimenti (m) 

-447846,29

Totale parte accantonata (i)

Totale parte vincolata (l)

Totale parte disponibile (n) =(k)-(i)- (l)-(m)

Se (n) è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione 2015 
(6)

 
CONSIDERATO che quanto esposto in tabella alla lettera (n) è riconducibile ad un concetto di disavanzo tecnico ove 

rispettoso delle seguenti condizioni enunciate nel Decreto del Ministero delle Finanze adottato di concerto con il Ministero 

degli Interno in data 02 aprile scorso così richiamate: 

[…] “In caso di disavanzo di amministrazione al 1° gennaio 2015 derivante dal riaccertamento straordinario dei 

residui di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo n. 118 del 2011, risultante dalla voce “totale parte 

disponibile” del prospetto di cui all’allegato 5/2 al decreto legislativo n. 118 del 2011 se presenta un importo negativo, per 

maggiore disavanzo si intende: 

a) l’importo della voce “totale parte disponibile” del prospetto di cui all’allegato 5/2 al decreto legislativo n. 118 del 

2011, se il risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014, determinato in sede di rendiconto, è positivo o pari 

a 0;  

b) la differenza algebrica tra la voce “totale parte disponibile” e la voce “risultato di amministrazione al 31 dicembre 

2014 determinato nel rendiconto 2014” del prospetto di cui all’allegato 5/2 al decreto legislativo n. 118 del 2011, se il 

risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014, determinato in sede di rendiconto, è negativo” […]; 

DATO ATTO che l’Ente ha quantificato, nel rispetto di quanto sinora esposto, un maggior disavanzo di 

amministrazione a natura tecnica pari ad € quattrocentoquarantasettemilaottocentoquarantasei/ventinove (Euro 

447.846,29); 

RILEVATO che occorre definire un piano di copertura pluriennale di tale maggior risultato negativo secondo: 

– le tempistiche individuate nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 3, comma 16, del decreto legislativo n. 118 del 

2011, come modificato dall’articolo 1, comma 538, lettera b) punto 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ; 



– le modalità esposte dall’articolo 2 del Decreto del Ministero delle Finanze adottato di concerto con il Ministero degli 

Interno in data 2 aprile 2015; 

 

Ritenuto conseguentemente di approvare le variazioni  degli stanziamenti del redigendo bilancio di previsione 2015-

2017, esercizio provvisorio, al fine di consentire l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato  in entrata dell’esercizio 2015-

2017, l’adeguamento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato iscritot nella spesa dell’esercizio 2015 e 

in entrata e spesa degli esercizi successivi, l’adeguamento degli stanziamenti di entrate e spesa ( di competenza e di cassa) 

agli importi da reimputare e all’ammontare dell’accertamento dei residui attivi e passivi, nei termini di cui alla citata 

deliberazione della Giunta Comunale n. 25 del 16.5.2015;  

Acquisiti i pareri preventivi favorevoli di regolarità tecnico/amministrativa e contabile, resi ai sensi dell’art. 49 e 147 

bis del D.lgs. 267/2000 e s.m.i. da parte del Responsabile del servizio finanziario;  

Visto il parere del Revisore dei Conti acquisito al prto. Dell’ente il 27/672015 al n. 2014;  

Ad unanimità di voti;  

  

 

DELIBERA 

 

Di prendere atto della deliberazione della Giunta Comunale n. 25 del 16/5/2015 recante: “riaccertamento 

straordinario dei residui attivi e passivi.” 

 

Di prendere atto conseguentemente:  

- Delle risultanze del riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi di cui all’art. 3 commi 7,8 

e 9 del D.lgs 118/2011, corretto ed integrato dal D.lgs. n. 126/2014;  

- Della determinazione del fondo pluriennale vincolato al 01/01/2015 da iscrivere nell’entrata del 

bilancio di previsione 2015-2017, distintamente per la parte corrente e per il conto capitale;  

- Della rideterminazione del risultato di amministrazione dal 01/01/2015 che in considerazione 

dell’importo riaccertato dei residui attivi e passivi e dell’importo pluriennale vincolato alla stessa data ammonta ad - € 

447.846,29;  

 

        Di approvare le variazioni degli stanziamenti del redigendo bilancio 2015-2017 come risultanti dalla deliberazione 

della Giunta Comunale n. 25/15 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento anche se non 

materialmente allegata, al fine di consentire l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato in entrata dell’esecizio 2015/2017, 

l’adeguamento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato iscritto nella spesa dell’esercizio 2015e in 

entrata e spesa degli esercizi successivi, l’adeguamento degli stanziamenti di entrate e spesa (di competenza e di cassa) agli 

importi da re-imputere e all’ammontare riaccertato dei residui attivi e passivi;  

 

Di ripianare il disavanzo di € 447.846,29 come sopra riportato in quote annue costanti di € 14.928,21 per 30 anni (trenta) a 

partire dal bilancio di previsione dell’esercizio 2015, dando atto che la copertura di tali quote si ha, utilizzando il risparmio 

conseguente a mutui in scadenza che ammonta ad € 78.059,76 nel 2015 e € 104.128,52 nell’anno 2016 per poi aumentare 

negli anni successivi man mano che i mutui vanno in scadenza.  

 

Di demandare al Responabile del Settore Economico- Finanziario i successivi adempimenti;  

 



Con separata ed unanime votazione, di dichiarare la presente immediatamente eseguibile.- 

 

 

 

       

 

 



Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art.49, comma 1 del Dlgs 267/2000 

Il Responsabile del servizio 

F.to Dino Cesarini  

 

 

 

Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art.49, comma 1 del Dlgs 267/2000 

Il Responsabile di Ragioneria 

F.to Dino Cesarini  

 
 

 

F.to Il Segretario Comunale F.to Il Presidente 

Dott.ssa Elena Piccoli CESARINI Dino  
 

 

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE  

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito istituzionale 

dell’ente ai sensi dell’Art.32  L.69/2009 e s.m. dal  10/07/2015       al  25/07/2015           al n. 194     del Registro 

delle Pubblicazioni 

 

Proceno lì 10/07/2015                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 

L’Incaricato F.to Dott.ssa Elena Piccoli 

                                                                                
 

ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 27/06/2015       essendo stata dichiarata immediatamente 

esecutiva 

 

Proceno lì 27/06/2015 F.to Il Segretario Comunale 

Dott.ssa Elena Piccoli 
 

 

 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

Il Segretario Comunale 

Dott.ssa Elena Piccoli 

Lì ................... 

 

Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993 
 

 


